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La lettera che Thiago, dal 
carcere, ha dettato al suo 
avvocato

di Thiago Ávila




“Cara Teresa,

mi dispiace di non essere a casa con te in questo momento.

Purtroppo tuo padre, tua madre e tante persone in tutto il mondo 
hanno compreso il compito storico che abbiamo la responsabilità 
di portare a termine.

Oggi più di un milione di bambini stanno subendo un genocidio, 
vengono lasciati morire di fame, subiscono amputazioni senza 
anestesia e soffrono a causa di idee orribili e cariche di odio, pur 
non sapendo cosa siano il sionismo e l’imperialismo.

Sono sicuro che ti manco moltissimo, e anche tutte le madri e i 
padri dei bambini palestinesi sentono terribilmente la loro 
mancanza e darebbero qualsiasi cosa per vivere una vita di amore, 



felicità e gioia che ogni essere umano merita, indipendentemente 
da razza, religione, etnia o qualsiasi altra caratteristica.

Il tuo mondo sarà più sicuro perché molti genitori hanno deciso di 
dare tutto per costruire un mondo migliore per te.

Spero che un giorno tu possa capire che, proprio perché ti amo 
così tanto, non c’era nulla di più pericoloso per te e per gli altri 
bambini che vivere in un mondo che accetta il genocidio.

Ti prego di ricordare tuo padre come la persona che ti cantava e 
suonava la chitarra per farti addormentare. E quando crescerai, la 
tua mamma ti dirà anche che tuo padre era un rivoluzionario e che, 
anche di fronte alle persone più terribili al mondo — Donald 
Trump, Benjamin Netanyahu e Itamar Ben-Gvir — è rimasto 
saldo nella convinzione di costruire un mondo migliore.

Per favore, non dimenticare la Palestina!

Con tutto il mio amore”



